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«Avanti tutta con la bolletta dell'acqua» 
L'assessore Grandi risponde al comitato e ai referendari: gli aumenti delle tariffe servono per fare gli investimenti 

Avanti tutta con gli aumenti del-
la bolletta dell'acqua. Lo confer-
ma l'assessore provinciale 
all'ambiente, Alberto Grandi, al-
la vigilia della commissione pro-
vinciale che oggi ill..fronterà il no-
do tariffe. «Nonostante quello 
che dicono comitati e referenda-
ri - afferma Grandi - noi abbia- 

il dovere di garantire la pie-
na funzionalità del servizio idri-
co integrato. Ci sono investi-
menti da fare, ci sono ancora 
troppi Comuni senza acquedot-
to, c'è il problema arsenico da ri-
solvere. i gestori devono fare gli 
investimenti e per farli le tariffe 
vanno adeguate. Abbiamo fatto 
un paio di conti al volo e si parla 
di 2 - 3 euro in più per famiglia 
media all'anno, quindi non si 
venga apadare di stangata». 

L' assessore replica poi p unto 
su punto al Comitato acqua be-
ne comune. «Scaricare sui consi-
glieri provinciali l a responsabili-
tà di una decisione azzardata Si 
tratta - spiega Grandi— di mate-
ria di competenza dei consiglio. 
L'articolo 4 dello statuto dell' 
Azienda speciale stabilisce che 
sono di competenza del consi-
glio provinciale, acquisito il pa-
rere obbligatorio e vincolante 
della Conferenza dei Comuni, 
tra le altre, la determinazione 
della tariffa di base del servizio 
idrico integrato. E l'articolo 42 
decreto legislativo 287/2000 sta-
bilisce che rientrano tra le com-
petenze attribuite al consiglio la 
disciplina generale delle tariffe  

per la fruizione dei beni e dei 
servizi», 

Altro tema caldo, la mancan-
za della documentazione di due 
gestori (Asep, hidecast) su cin-
que e la mancanza dell'eviden-
za della verifica. «L'evidenza del-
la verifica - continua Grandi - 
rinvenibile nel percorso che ha 
portato l'Azienda speciale a pro-
porre al consiglio l'assunzione  

della presa d'atto in ordine alla 
tariffa 2011. Innanzi tutto, Va 
premesso che l'articolo ti dello 
statuto dell'Azienda speciale 
stabilisce che il consiglio di am-
ministrazione predispone, se 
proposta del direttore, la tariffa 
di base del servizio idrico inte-
grato, acquisito il parere obbli-
gatorio e vincolante della confe-
renza dei Comuni, Ebbenell31 

ottobre scorso il presidente del 
cd a dell'azienda ha scritto alla 
Provincia proponendo di pren-
dere atto del parere obbligato-
rio e vincolante espresso dalla 
conferenza dei Comuni un ari-
no prima, e dell orientamento 
contenuto in merito all'incre-
mento tariffario ed ai piani di in-
vestimento per l'anno 2011. Il 
fatto eventuale che un gestore 

non ritenga di chiedere incre-
menti tariffari rientra piena-
mente nel meccanismo stabili-
to dal metodo che prevede in-
crementi di tariffa solo a fronte 
di incrementi di costo. Peraltro - 
sottolinea ancora Grandi. - risul-
ta che anche Asep abbia, succes-
sivamente alla deliberazione 
della conferenza dei Comuni, 
inviato richiesta di aumento del-
la tariffa, con una nota pervenu-
ta al Consorzio Aato il 5 dicem-
bre dello scorso anno». 

Ma il Comitato acqua bene 
comune chiede anche -di sapere 
perché l'incremento tariffario 
non è stato deliberato dalla vec-
chiaAutorità d'ambito. 

«In Lombardia la soppressio-
ne delle Autorità d'ambito è di-
venuta efficace con l'emanazio-
ne della legge regionale 2010, 
entrata in vigore nel gennaio del 
2011, con la conseguenza che 
gli atti :fondamentali di gover-
naince, come la determinazione 
della tariffa, non potevano più 
essere adottati dalle Autorità 
d'ambito. Il Consorzio - rispon-
de ancora l'assessore provincia-
le all'ambiente - rimaneva in vi-
ta fino ali' istituzio ne dell'azien-
da, avvenuta con Paoprovazio-
ne dello statuto alla fine dello 
scorso anno, per lo Etvolgimento 
della sola attività ordinaria a se-
guito di una convenzione stipu-
lata con la Provincia. Ed è del 
tutto evidente che nell'attività 
ordinaria non rientrano gli atti 
:fondamentali». 
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